
GIOVEDI’ 14 APRILE 2022 – NELLA CENA DEL SIGNORE (b) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni 13,1-15. 
Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da 
questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. 
Mentre cenavano, quando gia il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di 
Simone, di tradirlo, 
Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio 
ritornava, 
si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. 
Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con 
l'asciugatoio di cui si era cinto. 
Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». 
Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». 
Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, 
non avrai parte con me». 
Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». 
Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto 
mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». 
Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete mondi». 
Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: 
«Sapete ciò che vi ho fatto? 
Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. 
Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i 
piedi gli uni gli altri. 
Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi». Parola del 
Signore   
 
MEDITAZIONE 
Benedetto XVI 
papa dal 2005 al 2013 
Esortazione apostolica « Sacramentum caritatis » 
« Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici » (Gv 15,13) 
Sacramento della carità, la Santissima Eucaristia è il dono che Gesù Cristo fa di se stesso, 
rivelandoci l'amore infinito di Dio per ogni uomo. In questo mirabile Sacramento si 
manifesta l'amore « più grande », quello che spinge a « dare la vita per i propri amici » (Gv 
15,13). Gesù, infatti, « li amò fino alla fine ». Con questa espressione, l'Evangelista 
introduce il gesto di infinita umiltà da Lui compiuto: prima di morire sulla croce per noi, 
messosi un asciugatoio attorno ai fianchi, Egli lava i piedi ai suoi discepoli. Allo stesso 
modo, Gesù nel Sacramento eucaristico continua ad amarci « fino alla fine », fino al dono 
del suo corpo e del suo sangue. Quale stupore deve aver preso il cuore degli Apostoli di 
fronte ai gesti e alle parole del Signore durante quella Cena! Quale meraviglia deve 
suscitare anche nel nostro cuore il Mistero eucaristico!... In questo Sacramento, infatti, il 
Signore si fa cibo per l'uomo affamato di verità e di libertà. Poiché solo la verità può 
renderci liberi davvero (cfr Gv 8,36), Cristo si fa per noi cibo di Verità... Ogni uomo, infatti, 
porta in sé l'insopprimibile desiderio della verità, ultima e definitiva. Per questo, il Signore 
Gesù, « via, verità e vita » (Gv 14,6), si rivolge al cuore anelante dell'uomo, che si sente 
pellegrino e assetato, al cuore che sospira verso la fonte della vita, al cuore mendicante 
della Verità. Gesù Cristo, infatti, è la Verità fatta Persona, che attira a sé il mondo... Nel 
sacramento dell'Eucaristia Gesù ci mostra in particolare la verità dell'amore, che è la 
stessa essenza di Dio. È questa verità evangelica che interessa ogni uomo e tutto l'uomo. 
Per questo la Chiesa, che trova nell'Eucaristia il suo centro vitale, si impegna 
costantemente ad annunciare a tutti, «opportune importune» (cfr 2 Tm 4,2), che Dio è 
amore. Proprio perché Cristo si è fatto per noi cibo di Verità, la Chiesa si rivolge all'uomo, 
invitandolo ad accogliere liberamente il dono di Dio. 
 


